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MEZZOGIORNO 
DI FUOCO

Fausto Mariano Antonucci

...la voglia di fuggire è tanta. Ad aspettarci ci sono le solite strade 
sporche, il puzzo, gli escrementi dei cani, la pavimentazione lesa e, 
soprattutto “il clima” – restando in tema estivo – da “Mezzogiorno 
di Fuoco”, la mitica pellicola del ‘52 diretta da Fred Zinnemann. 
E non solo per l’arsura troppo presto arrivata. Sono riprese le gare 
(estive) tra motorini guidati da ragazzini minorenni senza casco, 
che sfrecciano anche tra la folla, le comitive chiassose, che non 
infastidiscono solo per gli schiamazzi, ma per l’atteggiamento di 
“bullismo” e di ineducazione in cui gettano e prostrano l’intera Cit-
tà. Così, complici gli Europei di calcio, di gente in giro non ne vedi 
poi molta. ....

RICORDI D’ESTATE 
E CITTÀ VUOTE

Marirosa Tomaselli

Mi ritrovavo a camminare per le vie cittadine, già da un 
po’ si respira aria d’estate, ma è un’ estate un po’ diver-
sa dalle altre, meno goliardica, forse perché ancora la 
pioggia la fa da padrone, o forse perché si respira ancora 
forte aria di crisi, ne è una prova le sempre maggiori at-
tività che chiudono e non per le tanto sospirate ferie, che 
quest’anno vedrà solo chi ha avuto la fortuna di lavorare 
e saranno in pochi. ....

Anche il PD sta preparando 
lo sbarco nella giunta Miglio
Ma Rifondazione garantirebbe, per ora, solo 

l’appoggio esterno
Beniamino Pascale

Archiviata la pratica “assessore ai Popolari”, con Michele Del Sordo (Opere Pubbliche; Reti 
e Infrastrutture materiali e immateriali; Verde pubblico; Cimitero; Pianificazione Strategi-
ca; Attrazione investimenti; Politiche comunitarie e finanziamenti europei, nazionali e re-
gionali; Organizzazione del personale; Informatizzazione) e riorganizzazione “sperimenta-
le” della tecnostruttura, resta da chiudere quella dell’assessore al PD che dovrebbe ereditare 
anche la delicata delega all’igiene urbana (e i relativi impianti di compostaggio). ....

L’ADDIO A 
LUCIO IPPOLITO

Se ne va uno dei maggiori 
esponenti della nostra avvocatura

Franco Lozupone

La morte dell’avvocato Lucio Ippolito, fi-
gura di spicco del Foro sanseverese e nota 
all’intera cittadinanza, lascia un vuoto in 
una realtà come la nostra sempre più pove-
ra di persone in grado di tracciare il futuro 
con forti idealità. Lucio Ippolito ha infatti 
formato generazioni di avvocati, ha tra-
smesso e testimoniato l’amore per la propria 
famiglia e ha sempre seguito con attenzione 

i fermenti culturali della nostra società rendendosi disponibile 
all’impegno sociale. 

La vittoria del 
Movimento 5 Stelle 

e la Brexit
Un vento nuovo soffia 

sull’Italia e sull’Europa
Franco Lozupone

Per un Paese vecchio come il no-
stro, il nuovo viene sempre visto 
con sospetto e anzicchè valutare 
oggettivamente le istanze che ven-
gono dalla società, si tenta di sof-
focarle ingigantendone le criticità 
oppure di ridicolizzarle. 
La storia italiana rivela che un tale 
atteggiamento  si è ripetuto più vol-

te nel corso dei decenni. Quando Berlusconi de-
cise di occuparsi di politica, molti pensarono a 
una goliardata. ...

a pag. 5
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Pasticceria - Cioccolateria - Panificio
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RICORDI D’ESTATE 
E CITTÀ VUOTE

Marirosa Tomaselli

Mi ritrovavo a camminare per 
le vie cittadine, già da un po’ 
si respira aria d’estate, ma è 
un’estate un po’ diversa dalle 
altre, meno goliardica, forse 
perché ancora la pioggia la fa 
da padrone, o forse perché si 

respira ancora forte aria di crisi, 
ne è una prova le sempre mag-
giori attività che chiudono e 
non per le tanto sospirate ferie, 
che quest’anno vedrà solo chi 
ha avuto la fortuna di lavorare 
e saranno in pochi. Però tutti, 
in un modo o nell’altro spera-
no di potersi fare una vacanza, 
o almeno di ripiegare su un 
week-end, almeno per sentire 
odore di mare, ma non è sem-
pre facile, e malgrado presto 
San Severo si svuoterà, ci sarà 
comunque una parte di cittadi-
ni che resterà tra le mura citta-
dine, magari qualcuno farà su 
e giù, altri resteranno in pianta 
stabile, ma che estate sarà per 
chi resta?
Quando ero piccola, va bene 
che non c’era la crisi di ora, 
però non sapevo se era me-
glio restare in città o andare al 
mare, sì perché allora anche in 
città c’era da divertirsi, c’erano 
molte iniziative di animazione 
all’interno della villa comuna-
le, promosse da varie associa-
zioni, si costruiva e si andava 
a far volare gli aquiloni, ci si 
divertiva coi castelli gonfiabili 
e giochi simili, le iniziative di 
questo tipo erano numerose, e 
ben concepite, poi col tempo, 
la questione è cominciata a 
cambiare, e tali iniziative sono 
andate via via scemando fino a 
fermarsi. Qualcosa ancora si è 
vista negli ultimi anni, ma in 
forma assai ridotta. Al punto 
che la città si svuota, e i bam-
bini che restano generalmente 
si riversano nelle strade, dove 
passano anche le macchine. 
Oppure restano in casa davanti 
ai computer, preferendo gio-
care nel virtuale, più che nel 
reale. Come mi è capitato più 
volte di ribadire, a San Seve-
ro ci sono molti problemi e si 
respira anche un certo degrado 
in vari aspetti della vita cittadi-
na, e la mancanza di iniziative 
per l’estate rientra tra queste 
categorie, in quanto una città 
che d’estate si svuota o quasi, 

restando per lo più popolata da 
insetti, non è certo un allettante 
meta turistica. Solitamente il 
biglietto da visita di una cit-
tà, è formato principalmente 
da quattro cose, lo stato delle 
strade, il verde pubblico, le at-

trazioni turistiche e lo stato del 
cimitero, tutti punti dolenti per 
la città di San Severo, che dona 
poco risalto al proprio patrimo-
nio storico-culturale, al verde 
ormai in declino, sebbene siano 
stati fatti piccoli cambiamenti 
riguardo a tali aspetti, e poche 
energie dedica alla realizzazio-
ne di progetti ed attività che 

potrebbero rallegrare l’estate 
cittadina ed anche richiamare 
turisti.
Ora come sempre mi sento in 
dovere di notare tutte, le mi-
gliorie, anche piccole, e gli 
sforzi, che si fanno per sistema-
re i tanti problemi che affliggo-
no la città, come la pulizia di 
alcuni parchi, e del cimitero, la 
situazione delle buche, risolta 
in alcune zone, purtuttavia vi è 
sempre il rovescio della meda-
glia, ovvero se da un lato qual-
cosa si è fatto, dall’altro, molto 
rimane da fare.
Un vecchio adagio recitava 
“tutti i nodi vengono al pettine” 
e il sole estivo sta facendo deci-
samente luce sui molti proble-
mi della città. Certamente non 
tutti sono risolvibili all’istante, 
ma ad alcuni si potrebbe porre 
rimedio in tempi brevi. San Se-
vero è una città che andrebbe 
riscoperta, perché ha davvero 
molto da offrire, o almeno lo 
avrebbe se non stesse lenta-
mente morendo sotto il peso 
dei suoi problemi. Mi chiedo 
quest’estate sarà un’occasio-
ne per riconoscerli e ripararli 
o solo rimandarli a settembre, 
come una volta si faceva con 
gli esami?

Dissacrato “Whenua”

DONNE IN GIOCO
Maria Teresa Infante

Tra la fine del 
2015 e la prima 
settimana del 
2016 si è parla-
to tanto, nel no-
stro Paese, della 
morte di cinque 
donne incinte.  

Se ne sono aggiunte altre in 
seguito.  Avvenimenti doloro-
si, tragedie famigliari che non 
potevano non attirare l’atten-
zione dei media e degli utenti 
per la frequenza a distanza così 
ravvicinata. Casualità sicura-
mente, ma ci si chiede come 
si possa morire ancora di parto 
nel 2016.
Forse la risposta è che la vita 
esige la sua fine, e la lotta tra 
l’inizio e la fine è eterna e in-
finita. Casualità o induzione, il 
percorso è obbligato e a senso 
unico, con strada senza uscita. 
La morte si ciba della vita, 
senza per questo riuscire mai a 
sopraffarla perché ci sarà sem-
pre un’altra donna a offrirsi, a 
donare, a essere ventre per una 
intera umanità. 
Non è poesia; quella poesia 
che a me piace tanto perché sa 
lenire, sa ammansire, ma è re-
altà, indiscussa realtà, forgiata 
magari con qualche vocabolo 
aulico ma è inconfutabile real-
tà. Impossibile non soffermarsi 
a riflettere.
Senza stare a puntare il dito 
sulla tal clinica o sul tal medico 
o sul mal funzionamento della 
Sanità - sarà la magistratura a 
indagare e a trovare eventuali 
o nessun responsabile - di par-
to si muore, oggi come ieri ma 
dovremmo soffermarci alme-
no sulla generosità dell’essere 
Donna, sul suo donarsi al mon-
do.
Le nostre nonne dicevano che 
un parto equivale a un “parla-
re con la morte”. Ogni volta è 
un’incognita, ogni gravidanza 
è accompagnata da un senso di 
ansia perenne, ogni volta non 
sai mai come andrà a finire, fin 
quando non avrai la tua creatu-
ra tra le braccia. 
Questo le donne lo sanno, lo 
hanno sempre saputo, eppure 
non hanno mai negato la loro 
essenza, hanno sempre gene-
rato e ancora lo faranno, per 
quel senso di maternità che le 
inchioda alla loro meravigliosa 
croce, per quell’appartenenza 
alla Terra nata per germogliare 
e dalla quale non possono pre-
scindere. 
La Terra è il centro della vita, 
l’Inizio, la sua forma è rotonda, 
così come il ventre di una don-
na gravida, che diventa a sua 
volta  culla della vita. 
I timori generati durante la 
gravidanza nascono a causa 
dell’allontanamento dal con-
cetto divino di creazione, del-
la donna accostata alla terra, 
perché nel passaggio durante 
il percorso evolutivo dal ma-
triarcato al patriarcato ci si è 
sempre più allontanati dalla 
Terra, dal suolo, dall’energia, 
dal nutrimento, per guardare 
verso l’alto: “ Padre nostro che 
sei nei cieli..” tralasciando il 
contatto con la Madre.
Senza fare ricorso alle teorie 
delle culture orientali possiamo 
tranquillamente affermare che 
un fenomeno naturale quale la 

gravidanza  è stato reindirizza-
to, nel mondo occidentale, solo 
verso la fisicità del momento, 
con estrema attenzione asetti-
ca, medica, del  percorso gesta-
zionale, spostando l’attenzione 
dai naturali bisogni fisiologici 
del corpo. 
Basti pensare alla posizione 
innaturale del parto sul lettino, 
orizzontale, sfidando la forza 
di gravità anziché accompa-
gnarla tramite l’antica posizio-
ne carponi. Anche la testa del 
bambino rivolta verso il basso, 
verso la terra, è in simbiosi con 
l’energia che da essa ne ricava 
e facilita il compito  della gra-
vità che circonda l’intero Pia-
neta per tenerci avvolti intorno 
alla sua placenta.

In Australia e in Nuova Zelan-
da persistono antiche e simbo-
liche tradizioni riguardanti la 
placenta e il cordone ombeli-
cale (whenua): le donne li sep-
pelliscono sotto terra, vicino 
casa, possibilmente in prossi-
mità delle radici di un albero, 
in maniera che ogni individuo 
diventi curatore della Madre 
Terra per tutta la vita, donando 
una parte di sé
Ho divagato spontaneamente 
ma è stato naturale pensare a 
tutto questo, a cosa una donna 
rappresenti e a quanto ella sia 
l’essenza stessa di ogni germe 
di Vita, a quanto sia stretta-
mente correlata con ogni Prin-
cipio, perché quando vengo 
a conoscenza degli episodi di 

Colonia, in Germania, tanto 
per citare uno degli ultimi av-
venimenti di violenza e di abu-
si verso le donne, mi chiedo 
come abbiano fatto gli uomini ( 
genere) a perdere la strada che 
li congiunge al naturale equi-
librio universale. Mi chiedo 
come possano profanare loro 
stessi, senza che se ne rendano 
conto, perché ognuno di que-
gli uomini è figlio, perché per 
ognuna di quelle mani alzate, 
di quelle bocche infette, di quei 
corpi putridi, da qualche parte 
c’è una madre che si batte il 
petto per averlo generato.
Donne che ogni giorno mettono 
in gioco la vita, senza barare, e 
a volte la lasciano sul tavolo 
verde.. anche per te, Uomo!

Anche il PD sta preparando 
lo sbarco nella giunta Miglio
Ma Rifondazione garantirebbe, per ora, solo 

l’appoggio esterno
Beniamino Pascale

Archiviata 
la pratica 
“assessore 
ai Popolari”, 
con Michele 
Del Sordo 
(Opere Pub-
bliche; Reti 
e Infrastrut-

ture materiali e immateriali; 
Verde pubblico; Cimitero; Pia-
nificazione Strategica; Attra-
zione investimenti; Politiche 
comunitarie e finanziamenti 
europei, nazionali e regionali; 
Organizzazione del personale; 
Informatizzazione) e riorganiz-
zazione “sperimentale” della 
tecnostruttura, resta da chiude-
re quella dell’assessore al PD 
che dovrebbe ereditare anche 
la delicata delega all’igiene 
urbana (e i relativi impianti di 
compostaggio). Che il sindaco, 
piddino fino a tre anni fa, Fran-
cesco Miglio, stia ritornando a 
Canossa, ormai è un fatto pa-
lese. Com’è chiaro che anche 
dalla sede di corso Leone Muc-
ci, qualcuno stia aspettando il 
“figliol prodigo”.In generale, le 
minestre riscaldate perdono il 
gusto e possono diventare poco 
digeribili. Il menù, andrebbe 
fatto “alla carta”, e non su indi-
cazione dello “chef” che con-
siglia, di solito, il piatto “della 
casa”. Così parlò Miglio: “Con 
la riorganizzazione della tecno-
struttura e la nomina dell’asses-
sore ai Lavori Pubblici, si avvia 
una fase importante di rilancio 
dell’azione amministrativa. 
Confermo massima apertura al 
Partito Democratico e sono in 
attesa d’incontrare il partito e il 
gruppo consiliare per giunge-
re alla nomina di un loro rap-
presentante nell’esecutivo”.I 
sanseveresi, sono buongustai 
e riconoscono le salse, i con-
dimenti, le pastelle e l’aria 
fritta. E, se per caso, dovessero 
verificare che gli ingredienti 
sono scaduti, si accorgerebbe-
ro della puzza. Quella dell’im-

mondizia è altra cosa, perché 
accostata al detto: “Pecunia 
non olet”.Nel circolo PD si è 
separati in casa e ognuno cu-
cina per conto proprio. C’è chi 
non vuole l’ingresso in giunta 
e chi (pare la maggioranza) lo 
vuole. Così l’attuale segretario 
dem, e “nominato” a ricoprire 
il ruolo di assessore, Leo La 
Pietra: “Noi come partito, sia-
mo pronti. Aspettiamo che il 
sindaco metta la sua firma al 
decreto. C’è una maggioranza 
della segreteria e del coordina-
mento che appoggia l’ingresso 
in giunta e il mio nome. Chia-
ramente, al sindaco abbiamo 
sempre detto che le linee pro-
grammatiche siano chiare e 
di fattibile realizzazione”. M 
queste dichiarazioni, sono sta-
te smentite subito da Mariella 
Romano, dirigente del PD lo-
cale e membro della direzione 
regionale: “Fermo restando la 
mia contrarietà all’operazione 
politica (l’ingresso in giunta 
del PD,ndr) che a sentir dire 
da tutti non riuscirà a scalfire il 
passo nell’amministrazione, mi 
corre l’obbligo, per onestà in-
tellettuale, far notare le inesat-
tezze dichiarate in precedenza 
dal segretario: per maggioran-
za s’intende il 50% +1, anche 
nella direzione del partito. Alla 
scorsa direzione cittadina PD, 
non c’era nemmeno il numero 
legale per procedere. Ma, dato 
che all’Ordine del giorno vi 
era solo un’informativa, senza 
votazione alcuna, si è procedu-
to lo stesso aprendo un’ampia 
discussione. Per cui confermo, 
fino a prova di falso, che nessun 
papabile candidato alla carica 
di assessore né nell’ultima di-
rezione né nelle precedenti, si è 
misurato per riscontrare il reale 
appoggio in termini numerici. 
La maggioranza nel partito, 
oggi, non ce l’ha nessuno”. 
Tra le forze che compongo ciò 
che era la coalizione San Seve-
ro Bene Comune (La Svolta è 
all’opposizione e il PD sta per 

entrare in giunta) Rifondazione 
Comunista, non usa mezzi ter-
mini e le manda a dire a Miglio: 
“Il PD, a nostro parere,durante 
la campagna elettorale non ha 
mantenuto un atteggiamento 
tale da poter giustificare una 
sua entrata in giunta. Ammes-
so che si possano accogliere in 
maggioranza tutti coloro che 
abbiano idee costruttive per il 
bene della città, concedere una 
presenza in giunta al PD costi-
tuirebbe, secondo noi, un tra-
dimento del voto popolare.Se 
le voci che circolano fossero 
vere, saremmo costretti a dire 
per sempre addio al progetto 
‘Bene Comune’, basato sul ra-
dicale cambiamento del modo 
di fare politica, che la nostra 
comunità ha deciso di premiare 
nel ‘14, e valutare con estrema 
attenzione ogni singolo atto de-
liberativo messo in campo dall
’amministrazione,determinand
oci di volta in volta nel pieno 
rispetto del mandato di propo-
sta e di controllo conferitoci, 
con il voto, dai cittadini di San 
Severo”. Se il Pd dovesse entra 
in giunta, il consigliere di RC, 
Giovanni Florio darebbe un 
appoggio esterno alla maggio-
ranza? È a tutti noto, che il PD 
era nella coalizione del can-
didato sindaco Dino Marino 
(oggi consigliere comunale che 
si è astenuto sul voto al bilan-
cio consuntivo con la maggio-
ranza), e che, insieme, hanno 
perso le elezioni. A favore, c’è 
il PSI: “Oggi vediamo rincor-
rersi notizie sull’ingresso del 
PD nell’attuale Amministra-
zione, con la probabile nomina 
del Segretario del PD Leo La 
Pietra ad assessore. Se queste 
notizie fossero confermate, il 
PSI, che esprime tutta la sua 
stima a Leo La Pietra, e che se 
realmente dovesse avvenire la 
sua nomina, sarà pronto a fargli 
i suoi migliori auguri”. Ingre-
dienti, utili per un potenziale 
menù del 2019. Ma c’è sempre 
il Maalox, in agguato. 

50 Anni di Matrimonio

Michele 
e Grazia Russi

Il 31 luglio festeggiano il 50^ anniversario di matrimonio Mi-
chele Russi, nostro valido collaboratore, e la moglie Grazia. 
Residenti a Padova ormai dal 1966 si sposarono il 27 Luglio 
1966 a San Nicandro Garganico nella chiesa Madre “Santa 
Maria del Borgo”. 
Michele ha conseguito gli studi a San Severo, città dalla quale 
non si è mai spostato affettivamente conservando amicizie e 
contatti. A Padova vivono felici e da questa felicità nascono 
tre figli, due femmine ed un maschio di nome Marco, Claudia, 
Sabrina e due nipoti di 18 anni.
La redazione al completo del “Corriere” formula a Michele e 
Grazia i migliori auguri per questo importante e ormai raris-
simo  traguardo, e si unisce all’affetto della famiglia sempre 
vicina all’amore di Michele e grazia 



Corriere di San Severo Pag. 3 Luglio 2016

Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

D’Errico Tecnologie

Pedana Easylifter

Oleodinamica e pneumatica - Sollevamento e movimenta-
zione - Articoli Tecnici - Ricambi industriali - Utensileria 
- Consulenze tecniche per brevetti - Progettazioni e Certi-
ficazioni CE - Abbattimento Barriere architettoniche

Via V. D’Errico, 9 Zona PIP - San Severo - Tel.0882.371070

E-mail: derricotecnologie@libero.it

D’Errico Ingegneria
Strutture - Sicurezza - Ambiente 

- Impianti
Via Don A. Prato, 67 - San Severo - Tel.388.4640618

E-mail: luisaderrico09@libero.it
E-mail: ing.adrianderrico@libero.it

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

Il baule e il fantasma
di Stendhal

E’ un’opera breve che lo stesso 
autore ha definito “una favola”, 
dedicata alla Spagna che egli ha 
sempre ammirato.
Sono 4 o 5 i protagonisti scatu-
riti dalla fantasia di Stendhal, 
protagonisti che agiscono nel-
la Spagna della Inquisizione, 
tra paure, controlli, carcere. E 
non manca l’amore di Ines per 
Don Fernando “Bello e biondo” 
che, per la crudeltà e la gelosia 
dell’odiato Don Blas, finisce 

decapitato sulla piazza di Granada, dopo aver rivisto e riab-
bracciato il suo amore sottrattogli proprio da Don Blas.
Movimentato nel suo evolversi, il libro è accattivante e pia-
cevole, oltre che breve.

IL BONUS DI 80 EURO E’ 
DA RESTITUIRE AL FISCO 
e si rischia l’intervento di equitalia

L’”elargizione” elettoralistica, da parte del presidente del Consi-
glio Renzi, del bonus di ottanta euro, diventa un grosso problema 
fiscale, tanto che la restituzione un complicato rebus. 
In questi giorni l’Agenzia delle Entrate sta verificando i redditi 
complessivi di ogni singolo dipendente nell’arco temporale di un 
anno. E potrebbe sentenziare che il tuo bonus era di diverso im-
porto o, addirittura, non ti spettava. In questa situazione, l’obbligo 
della dichiarazione è del contribuente, e la comunicazione arriva 
non al sostituto d’imposta (datore di lavoro), ma direttamente al 

contribuente medesimo. La comunicazione può arrivare anche in 
forma di cartella esattoriale, tramite Equitalia, e i destinatari po-
trebbero essere proprio quei cittadini che si trovano in difficoltà 
economiche maggiori. Costoro sono circa 314mila il cui reddito 
è inferiore a 8mila euro e quindi dovranno restituire il bonus di 
80 euro. Il solito pasticciaccio all’italiana di un Renzi da palco-
scenico. Addirittura, per la restituzione eventuale degli 80 euro, 
non è prevista la rateizzazione proprio per gli incipienti. Coloro 
che guadagnano meno di 8mila euro l’anno il cui reddito è tal-
mente minimo, non possono usufruire delle detrazioni fiscali per 
opere di miglioria alle loro abitazioni, ristrutturazioni, opere di 
miglioramento energetico, perché le detrazioni, per tali miglio-
ramenti, superano l’Irpef versata dal singolo. Il risultato: costoro 
ulteriormente danneggiati da un fisco “ladrone” e disumano. Il 
“povero” deve vivere in una catapecchia!Il Ministro del Tesoro o 
dell’Economia si è giustificato di tale incresciosa sitauzione, du-
rante una puntata di Porta a Porta, non trattandosi di un errore, il  
bonus fiscale di 80 euro, ma di una conseguenza della modalità di 
erogazione del bonus. Non si è espresso neanche sulla eventuale 
rateizzazione del bonus in restituzione. Può, il cittadino, fidarsi 
ancora di un Premier che somiglia sempre più a Pinocchio?

Michele Russi 
Padova

L’ORIGINE E IL SIGINFICATO 
DELLA SOLENNITA’ 

DEL “CORPUS DOMINI”
Il “Corpus Domini”, dizione  
latina che tradotta in italiano 
significa “Il Corpo del Signo-
re”,  ha origini lontanissime 
legate all’Occidente. 
La festa Eucaristica, attual-
mente celebrata, cade la do-
menica successiva a quella 

della SS. Trinità e conclude 
le “grandi” solennità legate 
al periodo pasquale e che ci 
traghetta nel “Tempo Ordina-
rio”, periodo liturgico della 
Chiesa, fino all’Avvento  
Le origini di tale solenni-
tà, con le sue motivazioni, 
è strettamente connessa alla 
devozione dell’Ostia Santa, 
ma il motivo principale è la 
risposta agli errori di un teo-
logo francese dell’XI secolo. 
Tale teologo, certo Beren-
gario di Tours, negava la 
presenza effettiva di Cristo 

nell’ostia consacrata con le 
due specie, corpo e sangue, 
riconoscendo la sola presenza 
spirituale. 
La Festa fu in seguito este-
sa alla Chiesa Universale da 
Papa Urbano IV  nel 1264 e 
la riforma  del Concilio Vati-
cano II ne decretò la formula-
zione in: “Solennità del Cor-
po e del Sangue di Cristo”. 
A solennizzare ulteriormente 
la solennità del Corpus Do-
mini fù il grande musicista 
ancora giovanissimo, Mozart 
con la mirabile composizio-
ne dell’”Ave Verum Corpus” 
(K.618 in Re maggiore. La 
lettera K è l’iniziale del co-
gnome del musicologo che 
ordinò, in ordine cronologi-
co, le opere mozartiane), e 
che nell’ascoltarla, percepia-
mo tutta la intensa tragicità 
”umana” dell’estremo Sacri-
ficio della Vita di Cristo. 
Tale opera, composta a Baden 
tra il 17 e 18 Luglio 1791, 
un po’ triste e lamentevole, 
musicata in onore di un suo 
amico, maestro di cappella e 
pianista della sua parrocchia, 
venne eseguita, per la prima 
volta, in onore del “suo” Im-
peratore austriaco Giuseppe 
II che ripristinò la Festa del 
Corpus Domini, in preceden-
za vietata nel suo impero.

Michele Russi 
Padova

EVENTI
di S.Del Carretto 

UNA GIORNATA 
DEDICATA ALLA POESIA 

di Antonio Luigi Grimaldi
al Convento di SAN MATTEO

Lo scorso 4 giugno, nell’ Auditorium del  Convento di 
SAN MATTEO presso San Marco in Lamis, si è avuta una 
interessante manifestazione culturale in onore del nostro 
concittadino  Dott. Antonio Luigi GRIMALDI, otorino-
laringoiatra ben noto nella nostra terra dauna, che da molti 

anni esercita la sua 
professione medica 
a San Severo e si 
dedica contempora-
neamente alla poe-
sia.
Nella sua duplice 
veste di medico e di 
poeta, il Dottor Gri-
maldi fa onore alla 
nostra città, dove 
ha frequentato il lo-
cale Liceo Classico 
“Tondi”, anche se è 
nato a San Paolo di 
Civitate (esattamen-
te 85 anni fa), dove 
è stato sindaco negli 
anni Novanta del 

secolo appena passato.
Organizzata dall’Associazione Culturale “Contardo Fer-
rini”, la manifestazione ha avuto inizio col saluto del Su-
periore del Santuario Padre Pietro Carfagna, e del Con-
sigliere Ecclesiastico Padre Mario Villani, cui è seguito 
l’intervento dell’ Avv. Francesco Prigionieri, Presidente 
dell’Associazione “Contardo Ferrini”, il quale ha ricordato 
i primi passi del Grimaldi nel contesto storico e culturale 
dei lontani anni a San Paolo tra medicina e poesia, dopo 
la laurea conseguita a Siena nel 1956, ed ha menzionato 
i numerosi premi letterari conferiti al Grimaldi sin dagli 
anni ’70-75 (io stessa ricordo infatti il Premio Sorrento nel 
1975, per essere stata tra i partecipanti nel meraviglioso 
centro campano).
Il tema del programma annunciato negli inviti “Un viaggio 
tra parole visioni e sguardi. La memoria poetica di A. 
Luigi Grimandi” è stato brillantemente sviluppato dalla 
Dott. Yvonne Grimandi, che ha delineato la figura del Poe-
ta ed ha fatto un excursus sulla visione che egli ha della vita 
e del mondo, complesso groviglio di eventi e sentimenti, di 
emozioni e sensazioni, nonché di problemi sociali e morali 
che costellano il vivere quotidiano e che costantemente il 
Poeta ha toccato con mano, nell’arco della sua vita, proprio 
a causa  del suo lavoro a contatto con gli uomini e i proble-
mi del loro e del nostro tempo.
L’universo poetico del Grimaldi è perciò ricco di temi in-
dividuali, familiari, sociali, insieme al tema del tempo che 
passa e tutto travolge e trasforma.
Come un pittore, Grimaldi dipinge con le parole il grande 
quadro della vita, e le pagine delle sue numerose raccolte 
poetiche palpitano di quella stessa vita che ci illude e ci 
delude, che ci accompagna con gioie e con dolori.
A concludere l’analisi poetica, la Relatrice si è soffermata 
anche sulla cifra stilistica di notevole pregio che imprezio-
sisce i versi del Poeta, riveniente naturalmente da una soli-
da cultura umanistica alimentata nel tempo dalla lettura dei 
grandi poeti del Novecento, tra cui il Grimaldi ha sempre 
preferito Pablo Neruda.
 A chiusura della relazione son seguiti i saluti e le congra-
tulazioni dei numerosi intervenuti e un brindisi finale coi 
ringraziamenti del Poeta Grimaldi.

I GIOVANI, DIVISI TRA INCREDULITA’ 
E  FASCINO DELLA FEDE

Gentile don Mario, vi era un 
mondo nel quale era natura-
le battezzare i figli, andare a 
Messa la domenica, sposarsi 
in Chiesa, dire il Rosario nel 
mese di maggio… Oggi,i 
giovani che non si sposano 
più in Chiesa, che si chiedono 
se valga la pena far ricevere i 
Sacramenti ai figli, che diser-
tano le celebrazioni religiose, 
dicono che quel mondo non 
c’è più.
Gradirei sapere, se in loro vi 
è ancora una traccia di fede.
Grazie per l’attenzione che 
potrà dare alla presente.

Ciccio F.

Gentile lettore, la ricerca 
dell’Istituto Toniolo sulla re-
ligiosità dei giovani, da poco 
pubblicata nel volume Dio a 
modo mio, presenta un mon-
do giovanile sospeso tra pas-
sato e futuro.
L’indagine è stata condot-
ta attraverso 150 interviste 
approfondite, realizzate ad 
un campione nazionale di 
giovani appartenenti  a due 
fasce  di età: 19-21 anni e 27-
29, età di ingresso o di uscita 
dalla condizione giovanile e  
ha riguardato tutti i grandi 
temi che si intrecciano nella 
coscienza religiosa  giovanile 
di cristianesimo vissuto: Dio, 
Gesù Cristo , la   vita cristia-
na, il rapporto tra la fede e le 
grandi domande dell’esisten-
za, la Chiesa, la preghiera, i 
Sacramenti, le altre religioni, 
le figure di rifermento. Ne è 
emerso un profilo spirituale 
molto interessante e per nien-
te scontato.
L’intervista si chiudeva con 
questa domanda: “Secondo 
te, che cosa c’è di bello nel 
credere?”. Dei 150 intervi-
stati, solo 8 hanno risposto 
che non vi è nulla di bello. 

Per gli altri 142, credenti o 
non credenti, credere è bello 
perché dà speranza, permet-
te di non sentirsi mai soli, di 
avere un senso per la propria 
vita.
Detto da giovani che non cre-
dono, sembra rivelare una 
nostalgia di Dio che com-
muove e fa pensare.
Vi è una immagine che mi 

pare possa interpretare bene 
la condizione religiosa dei 
giovani: quella della brace 
che cova sotto la cenere. Chi 
saprà soffiar via la cenere e 
rendere la brace di nuovo ca-
pace di ardere e di produrre 
luce e calore? Questa è la sfi-
da che ci attende!
Cordialmente 

Don Mario

L’ADDIO A 
LUCIO IPPOLITO

Se ne va uno dei maggiori 
esponenti della nostra avvocatura

Franco Lozupone

La morte dell’avvocato Lucio Ippolito, figura 
di spicco del Foro sanseverese e nota all’inte-
ra cittadinanza, lascia un vuoto in una realtà 
come la nostra sempre più povera di persone 
in grado di tracciare il futuro con forti ideali-
tà. Lucio Ippolito ha infatti formato genera-
zioni di avvocati, ha trasmesso e testimoniato 
l’amore per la propria famiglia e ha sempre 
seguito con attenzione i fermenti culturali 

della nostra società rendendosi disponibile all’impegno sociale. 
Nutriva una speranza sincera in un futuro migliore, convinto che 
le cose possono cambiare, consapevole al tempo stesso che tutto 
ciò passa dalle persone e dalla loro disponibilità a servire la col-
lettività senza altri fini. 
Particolarmente abile a leggere la nostra società e a squadrare fatti 
e persone, con Lucio Ippolito si poteva gradevolmente discorrere 
a lungo di tutto, senza scadere nel banale. Gentile, aperto, sempre 
informato, acuto nelle osservazioni e d’intuito prontissimo, era 
una delle poche persone con le quali ci si poteva intendere anche 
senza parlare.
Nonostante la sua ormai non più giovane età, Lucio Ippolito con-
servava la battuta pronta, garbata, simpatica, manifestando una 
particolare disponibilità  a confrontarsi con il nuovo, che spesso 
lo divertiva. Lucio Ippolito  era di principi chiari e saldi e su al-
cune questioni non riusciva a capire come ci si fosse spinti, anche 
giuridicamente, su determinate posizioni, espressioni non di ci-
viltà e/o modernità ma di decadentismo; concetto ribadito nelle 
diverse occasioni nelle quali ho avuto l’opportunità di trattenermi 
a chiacchierare con lui.
I figli, gli avvocati Elvira e Umberto, a cui con particolare ami-
cizia vanno le condoglianze più vive anche di tutta la redazione 
del Corriere, sono i testimoni più autentici delle virtù paterne e 
quotidianamente ne onorano superbamente il nome, circondati 
dall’affetto sincero di tanti amici, che hanno stimato in vita l’avv. 
Lucio Ippolito, illustre figlio della nostra Città.

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it
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Centro Gomme

La Penna Nazario
Viale 2 Giugno, 57/61

San Severo - FG
Tel. Fax: 0882.376829

Cell. 377.2451870
nazariolapenna@yahoo.it

via Soccorso 296 - San Severo Tel. 0882.373653 - 
www.leggieri.it

- Riparazioni rapide in giornata
- Vettura sostitutiva
- Soccorso stradale
- Riparazioni in convenzione assicurativa
- Gestione completa del sinistro 
dalla denuncia alla liquidazione
- Possibilità di pagamenti rateizzati

Curiosità
S. Del Carretto

1996 MUORE 
SUICIDA A ROMA 

AMELIA ROSSELLI
Figlia di Carlo Rosselli, an-
tifascista costretto a riparare 
in Francia, e dell’inglese Ma-
rion Cave, attivista del parti-

to laburista Inglese, è nata a 
Parigi nel 1930 per trasferirsi 
in Svizzera dopo l’assassinio 
del padre. Compì studi mu-
sicali letterari e filosofici e 
scrisse poesie prose in ingle-
se francese e italiano.
Affetta da schizofrenia, fu 
anche giornalista de L’unità 
e di Paese sera e fu legata da 
tenera amicizia a Rocco Sco-
tellaro.
Sue opere: Diario ottuso, 
Appunti sparsi e persi, che 
ottennero l’encomio di Ro-
boni e Pisolini. Mori suicida  
a Roma dove passò gli ultimi 
anni di vita.

Monastero delle Suore Clarisse

RITIRO SPIRITUALE
(Riflessioni)*

Caro direttore, una domeni-
ca ho deciso di andare a San 
Giovanni Rotondo insieme a 
mia moglie per ascoltare la 
Messa presso il Monastero 
delle Suore Clarisse di clau-
sura.

L’atmosfera, l’aria e quel 
certo non so che aleggiava 
in quel posto e specialmen-
te nella piccola cappella del 
convento.
Durante la Messa, celebrata 
da un Frate, abbiamo assapo-
rato un’aria magica condita 
con il dolce sorriso di qual-
che Suora che si intravedeva 

oltre la grata. Era un sorriso 
sereno e illuminato dalla 
Luce dell’Amore.
Fu amore a prima vista. L’in-
domani, durante il Direttivo 
dell’Associazione che era già 
programmato, ho proposto di 
organizzare una giornata di 
ritiro spirituale in quel Mona-
stero. Tutti hanno dato il loro 
assenso stabilendo l’unica 
data disponibile domenica 12 
giugno 2016. La sera stessa, 
durante la lezione dei coristi, 
ho presentato questa propo-
sta.
A dire il vero l’adesione è sta-
ta molto scarna e fredda, ma 
io non mi sono perso d’ani-
mo.
Ho telefonato alle Suore per 
un colloquio. L’indomani 
mattina stavo dietro la grata 
del parlatorio per proporre 
l’evento a Suor Chiara.
Qui ho avuto il primo segno 

che Padre Pio ci stava accom-
pagnando. InfattiSuor Chiara, 
prima di darmi con gioia il 
nulla osta per l’iniziativa pro-
posta, ha consultato l’agenda 
degli impegni del Monastero 
e, cosa strana, ha detto che 
c’era una sola data libera ed 
era proprio la domenica da 
noi preventivata, il 12 giugno 
2016.
Ho proposto due temi da trat-
tare: “Chi canta (bene) prega 
due volte” e “La preghiera 
nel silenzio”.
Suor Chiara ha detto che i 
temi erano molto belli e in-
teressanti e senza dubbio il 
ritiro avrebbe arricchito tutti 
i partecipanti. Naturalmente 
mi ha incoraggiato ad andare 
avanti con fede.
Subito mi sono messo alla ri-
cerca di un Frate o un Sacer-
dote per farci accompagnare 
durante il percorso del ritiro.
Ma i risultati sono stati de-
ludenti anche perché il 12 
giugno era domenica e gran 
parte dei Sacerdoti erano im-
pegnati con le Cresime e le 
Prime Comunioni.
Però non tutto era perduto, 
in quanto Suor Chiara mi ha 
promesso che una Suora si 

sarebbe offerta per dare la sua 
testimonianza. 
La stessa generosità l’ha di-
mostrata la Prof.ssa Maria 
Lucia Ippolito, la quale si è 
subito dichiarata disponibile 
a portarci la sua testimonian-
za sulla guarigione miraco-
losa del piccolo Matteo Pio 
Colella che portò definitiva-
mente Padre Pio verso la Ca-
nonizzazione nel 2002.
La proposta di invitare anche 
la mamma di Matteo me l’ha 
fatta l’ultimo ospite in ordine 
di tempo, Signor Pasquale 
Rizzi, carissimo amico del 
M° del Coro Luca Testa.
Ci sono state 26 adesioni.
Dopo la Santa Messa il Pre-
sidente del Coro Antonio 
Testa ha offerto a tutti la co-
lazione e successivamente ci 
siamo avvicinati alla grata 
del parlatorio per ascoltare 
la testimonianza di Suor Ma-

ria degli Angeli, una ragazza 
trentaduenne cilena che ha il-
luminato tutti col suo sorriso 
e con la storia della sua vita.
A seguire sono stati trattati 
gli argomenti del program-
ma, compreso una bella espo-
sizione del Signor Pasquale, 
il quale ha inteso dimostrare 
che mettersi con fede nel-
le mani di San Pio e della 
Madonna significa vivere 
nell’Amore.
Grande emozione ha solle-
vato l’esposizione da parte 
del Presidente della vita di 
Sant’Agostino e del famo-
so assunto “Chi canta bene 
prega due volte” , attribuita a 
Sant’Agostino ma che il San-
to Vescovo d’Ippona non ha 
mia detto né scritto.
Un corista, l’Insegnante Mi-
chele Pistillo, ha concluso 
la prima parte della giornata 
leggendo una sua composi-
zione in vernacolo sanseve-
rese, di una bellezza artistica 
particolare che è riuscito a 
sintetizzare con poche espres-
sioni entrambi i temi oggetto 
del ritiro.
Dopo pranzo abbiamo ascol-
tato la toccante testimonianza 
della Prof.ssa Maria Lucia e 

subito dopo la descrizione del 
miracolo del vetro di P. Pio.
A chiusura della giornata tutti 
i partecipanti hanno baciato 
un guanto usato da P. Pio e 
hanno preso un po’ di acqua 
miracolosa del vetro di P. 
Pio.
Che dire? Una giornata stra-
ordinaria carica di emozioni 
che lascia la sua impronta nel 
cuore di ciascuno.

*di Antonio Testa

UN AMICO 
“INFORMATO”

Vittorio Antonacci

Per caso, dopo tanto tempo che non lo vedevo, ho incontrato 
un amico d’infanzia il quale è stato sempre molto espansivo e 
chiacchierone.
“La sai l’ultima?”
 “No, di che si tratta?”
“Hai visto come sono andate le elezioni amministrative? E se-
condo te quale lezione ne ha ricavato Renzi?”
“Non lo so, anche perché non ne capisco molto di politica.”
“Bene, proprio perché sei un amico, ti voglio aggiornare sugli 
sviluppi della situazione. Hai notato come sono i 5 stelle? Il 
loro obiettivo è quello di attuare radicali trasformazioni nella 
Nazione. E’ come se fossero dei rottamatori. Ora ti chiedo, chi 
è il rottamatore per eccellenza?”
“Mi pare che questa qualifica sia stata attribuita proprio a Ren-
zi.”
“Bene. Vedi che si comincia a delineare quale potrebbe essere 
lo sviluppo più probabile della situazione politica: Renzi fa in 
modo che i dissidenti del suo partito escano fuori del PD; op-
pure egli stesso fonda, con i seguaci più sicuri, un nuovo par-
tito. Poi si avvicina ai 5 stelle per trovare punti di convergenza 
su un eventuale programma di governo condiviso.”
“ Mi pare che questa tua previsione sia un bel po’ campata in 
aria. La politica segue le sue strade però tante trasformazioni 
mi sembrano inattuabili.”
“Qui ti sbagli. Proprio la politica ci ha abituato da sempre alla 
spregiudicatezza più spinta: lo dimostrano i cambi di bandiera 
che si sono sempre verificati tra gli uomini e tra i gruppi po-
litici. Nella situazione che si è aperta con le elezioni, la posi-
zione di Renzi è venuta fuori indebolita. Ma non per questo i 5 
stelle possono cantare vittoria. Infatti è risaputo che le elezio-
ni amministrative hanno sempre avuto esiti diversi da quelle 
politiche e non si sa quindi qual è la vera volontà di tutta la 
Nazione. Però alcuni punti sono fermi e certi: Renzi ed i 5 
stelle si completano: quello che manca in popolarità e forza a 
Renzi lo possiedono i 5 stelle. Quello che manca in esperienza 
di governo e nei rapporti internazionali ai 5 stelle li possiede 
Renzi.”
“Fammi capire, allora, come si potrebbe realizzare questa tut 
utopia?”
“E’ abbastanza prevedibile: O Renzi esegue un rimpasto go-
vernativo affidando alcuni ministeri ai 5 stelle oppure il gover-
no si dimette e le due forze politiche si presentano da Mattarel-
la con la volontà di condurre la Nazione.”
“Ma, è la destra?”
“ A mio modo di vedere sarebbe l’opposizione, ferma, definita 
ed utile alla democrazia, che ora, invece, è solo un fumo, ca-
pace di svanire al primo vento.
A questo punto, un po’ disorientato, gli ho detto “Bé, starem-
mo a vedere”.
Se n’è andato, con gli occhi che gli brillavano per l’eccitazio-
ne. E mi ha fatto pensare che l’Italia è popolata di commen-
tatori politici oltre che sportivi, ai quali sono affidati i destini 
nazionali, almeno riguardo alle speranze, alle utopie ed ai ti-
mori che animano questi benemeriti.
Ai posteri….

San Severo, anche per quest’anno 
stessa spiaggia stesso mare…

Fausto Mariano Antonucci

Era il 1963, i miticiAnni ’60, 
e Piero Focaccia lanciava, 
sotto l’ombrellone, il cele-
bre tormentone estivo “per 
quest’anno non cambiare, 
stessa spiaggia, stesso mare, 
per poterti rivedere…”. Ma 
per i sanseveresi che si appre-
stano ad andare in vacanza, 
per chi ci andrà – visto che 
la crisi e le ristrettezze sono 
“cani” che ancora mordono i 
più – c’è ben poco da voler 
rivedere e per cui tornare. 
La voglia di fuggire è tanta. 
Ad aspettarci ci sono le solite 
strade sporche, il puzzo, gli 
escrementi dei cani, la pavi-
mentazione lesa e, soprattutto 
“il clima” – restando in tema 
estivo – da “Mezzogiorno di 
Fuoco”, la mitica pellicola 
del ‘52 diretta da Fred Zin-
nemann. 
E non solo per l’arsura troppo 
presto arrivata. Sono riprese 
le gare (estive) tra motorini 
guidati da ragazzini minoren-
ni senza casco, che sfrecciano 
anche tra la folla, le comitive 
chiassose, che non infastidi-
scono solo per gli schiamaz-
zi, ma per l’atteggiamento di 
“bullismo” e di ineducazione 
in cui gettano e prostrano 
l’intera Città. Così, complici 
gli Europei di calcio, di gente 
in giro non ne vedi poi molta. 
Non quella che ci si aspette-
rebbe (o vorrebbe). Specie il 
Centro cittadino, continua ad 
essere attanagliato da quel-
la sensazione di “deserto” e 
“solitudine”. E del deserto 
non ha fascino alcuno. 
Quando chiudono (a volte 
affrettandosi, anche a dispet-
to della clientela)quel bar o 
quel locale cosa rimane per 
le strade? Solo quel, solito, 
cane randagio in giro. Come 
si pretenderà di attrarre turisti 
o che qualcuno sia spinto ad 
investire sulla città? 
Il sogno, il pensiero stesso, di 
San Severo “città mariana”, 
probabilmente si abisserà nel 
mare (volendo restare in tema 
estivo) come “relitto”, insie-
me a quello di “città d’arte”. 
Perché se non si attiveranno 
attività culturali e iniziative, 
pensate e programmate, di 
tutela e promozione del ter-
ritorio, anche per quest’anno 
o il prossimo nulla cambierà. 
Se la Città resta sporca e in-
vivibile, se la sicurezza del 
territorio non la si fa passare 
per la presenza delle forze 
dell’ordinein strada, per la 
Cultura e per la tutela della 
bellezza dei monumenti e 
delle tradizioni, anche eno-
gastronomiche, se non si 
investirà in esse, allora San 
Severo sarà sempre “la stes-

sa spiaggia, lo stesso mare”. 
Ma un’ultima spiaggia, da 
cui si vorrebbe solo fuggire. 
E ad attenderci, con ramma-
rico, ci sarà ben poco oltre la 
tenerezza di quel solito cane 
randagio. 
Quando allora la distanza tra 
Piazza e Palazzo, tra politica 
(purtroppo spesso con la “p” 
minuscola) e gente comune 
sarà colmata? 
Quando gli amministratori, 
di ogni forza politica e grado, 
si batteranno per luoghi che 
professano di amare? Quando 
cammineranno tra la gente e 
la città reale (non quella dei 
proclami e dei comunicati)? 
Il Corriere di San Severoau-
gura per queste ferie estive, a 
quanti possono permetterselo 
(ancora in pochi, sembra) di 
svagarsi e lasciare a casa tutte 
le brutture e i pensieri nega-
tivi. 
E, soprattutto, condivide con 
quanti restano a San Severo, 
la viva speranza di (ri)-trova-
re o cominciare a trovare la 
Città che tutti vorremmo, che 
tutti meriteremmo e, insieme, 
uniti dovremmo pensare e 
cominciare davvero – con-
cretamente - ad edificare. In 
tal caso, voltare lo sguardo da 
un’altra parte e mentire - an-
che e persino a se stessi -  a 
poco servese non vogliamo 
ritrovare, anche nell’imme-
diato futuro, quello da cui nel 
presente vorremmo tutti noi 
davvero rifuggire (e “andare 
in vacanza”)…

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it
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Curiosità
S. Del Carretto

Curiosità
S. Del Carretto

LE DONNE 
DI MORAVIA

Dopo il suo 
primo roman-
zo scritto a 20 
anni, Gli indif-
ferenti, Mora-
via ebbe man 
mano sempre 

più numerosi rapporti coi 
personaggi del mondo cultu-
rale della sua epoca. Cugino 
dei fratelli Carlo e Nello Ros-
selli, antifascisti poi assassi-
nati fu introdotto nei salotti 
dell’alta società e intraprese 
molti viaggi con l’aiuto di un 
amico di nobile schiatta. Si 
fidanzò dapprima con la no-
bile Silvia Piccolomini, che 
lo lasciò alle soglie del ma-
trimonio, poi con la pittrice 
svizzera Lelo Fiaux, che la 
lascia pur essendo incinta. 
Poi si innamorò, a Berlino 
di una certa Trude, che lo re-
spinse. Infine sposo Elsa Mo-
rante, autrice del bel romanzo 
La Storia. 

LE DONNE 
GUERRIERE
La donna in armi, cioè al don-
na guerriera, non è una figura 
dei tempi moderni. In ogni 

cultura sono state sempre 
presenti le donne guerriere, 
soprattutto nella mitologia, a 
cominciare da Atena, nata già 
con elmo e corazza secondo 
la leggenda. Si può ricorda-
re anche BELLONA patrona 
romana della guerra, SEKH-
MET dea egizia dalla testa 
leonina, figlia di re e distrut-
trice di nemici armati, UZZA 
Vergine guerriera venerata 
dagli arabi e dallo stesso 
Maometto, LE VALCHIRIE, 
divinità della mitologia scan-
dinava, LE AMAZZONI, de-
finite da Erodoto assassine di 
uomini; chi non ricorda infine 
GIOVANNA D’ARCO.

EVENTI
di S.Del Carretto 

I DIECI ANNI DELLA 
LIBRERIA ORSA MINORE

 
Ha voluto festeggiare il decennale della nascita della Libreria 
il Dirigente della ben nota ORSA MINORE, il Dottor Miche-
le Piscitelli che, dopo una vita trascorsa a Modena nella sua 
qualità di medico, ha deciso di rientrare nel suo “natio borgo”, 
una volta raggiunta l’età pensionabile, per regalarci non solo 
la possibilità di scegliere tra i mille libri messi bene in mostra 
tra tavoli e scaffali del suo accogliente locale ubicato in Via 
Soccorso 123 (un doppio pianterreno del settecentesco Pa-
lazzo Ricciardelli, già Scuola Elementare, ristrutturato a fine 
Novecento), ma anche e soprattutto la possibilità di conoscere 
e ascoltare la parola di molti scrittori contemporanei, sia che 
si interessino di storia, economia, scienze o politica, sia che si 
dedichino al romanzo o alla poesia.
Condotta non solo dal Dottor Michele, ma anche dalla moglie, 
Prof. Gabriella De Fazio, e dal figlio Daniele, l’ORSA MI-
NORE è diventata il salotto letterario della nostra città, dove 
ci si incontra anche per conversare, aggiornarsi sulle novità 
editoriali, confrontarsi e progettare insieme.
La serata dell’11 giugno è stata dedicata alla presentazione di 
“15 X 10”, cioè 15 scrittori per i 10 anni della Libreria, a ricor-
dare che ben 15 scrittori di fama nazionale hanno contribuito, 
oltre che con la loro presenza nel corso di questi anni, anche 
coi loro scritti (raccolti nel volume presentato) “ricchi di sug-
gestioni e di amore per la Puglia” (protagonista di molte pagi-
ne degli stessi autori) a rendere omaggio alla nostra Regione, 
così ricca di eccezionali bellezze naturali.
Le prestigiose firme che compaiono in questo numero speciale 
dei “Quaderni dell’Orsa” (140 pagine), Edizioni Besa, Oscar 
Buonamano quale Direttore responsabile, sono: Eraldo Affina-
ti, Alessandro Appiano, Pino Aprile, Luca Bianchini, Gaetano 
Cappelli, Luciana Castellina, Maurizio De Giovanni, Ema-
nuele Felice, Gabriella Genisi, Miguel Gotor, Nicola Lagioia, 
Francesco Leto, Franco Loi, Lino Patruno, Rosaria Troisi.
E’ stato LUCA BIANCHINI, l’ultraquarantenne torinese, ben 
nota firma di “Vanity Fair” e conduttore radiofonico (autore di 
numerosi romanzi: “Io che amo solo te”, “Dimmi che credi al 
destino”, “Se domani farà bel tempo”, “Siamo solo amici”, 
“Un amore di cadavere”, “Ti seguo ogni notte”, “Fedeltà”) a 
deliziare il pubblico la sera del decennale con una coinvolgen-
te conversazione che ha messo in evidenza in modo leggero e 
divertente i vizi e le virtù dei pugliesi.
 Affabulatore di eccezionale calore umano e di straripante sim-
patia, il Bianchini ha trascinato i presenti nelle più impensate 
pieghe della pugliesità, riscuotendo ampio successo, tra gli 
applausi del colto pubblico presente.

Centro Il Sorriso

COUNTRY DAY
Il giorno 04 giugno 2016, 
presso la  pineta comunale 
zona pattinaggio Torremag-
giore Fg, è stata organizzata, 
dal  Centro per Diversamente 
Abili “IL SORRISO”di San 
Severo, una manifestazione 

“COUNTRY DAY” ideata e 
organizzata dall’Animatrice 
Grippa Nadia e dalla Coor-
dinatrice dott.ssa Sacco Iole 
Marianna, in collaborazione 
con l’Associazione sportiva 
dilettantistica onlus “I ca-
valieri della Daunia” e con i 
“Terrazzani”, finalizzata alla 
sensibilizzazione dei ragazzi  
diversamente abili verso il 
cavallo e al raggiungimento 
degli obiettivi educativi qua-
li: Sicurezza in sé, Socializ-
zazione, Amicizia, unione ed 
affetto, Conoscenza dell’ani-
male e Contatto con la natu-
ra.
All’ora di pranzo la fame si 
è fatta sentire ma a questo ha 

provveduto la premiata dit-
ta ARTE BIANCA, che con 
manicaretti del Mastro Luca 
Detonato e lasagne al forno 
della Sig.ra Annamaria hanno 
appagato i palati dei ragazzi 
ed insegnanti che hanno ap-
prezzato la cucina nostrana e 

fatto grande festa in un clima 
di convivialità e amicizia; 
valori che Arte Bianca sposa 
con L’associazione IL SOR-
RISO, nella collaborazione 
di una causa che portiamo 
avanti con onore e rispetto 

reciproco, alla quale si unisce 
per unità di intenti ed amici-
zia anche il “Corriere di San 
Severo” sempre vicino alle 
iniziative per questi meravi-
gliosi ragazzi.
Tale manifestazione ha dato 
la possibilità ai ragazzi di po-
ter cavalcare questo stupendo 
animale, per poter effettuare 
una breve passeggiata in sel-
la e poter chiedere alla guida 
tutto quanto riguarda questo 
stupendo animale. Una pas-
seggiata, anche in carrozza, 
travolti dalla musica coin-
volgente dei Terrazzani, che 
hanno animato la giornata 
con canti e musica di vario 
genere. Hanno partecipato i 

Centri Polivalenti per diver-
samente abili dei Comuni di 
Apricena, Torremaggiore e 
Lesina.  Una giornata indi-
menticabile! I ragazzi, prota-
gonisti e padroni di sé nello 
stare vicini ai cavalli, hanno 
apprezzato con entusiasmo 

e senza un minimo di stan-
chezza una giornata seppur 
lunga ma breve perché le 
passeggiate in carrozza e in 
sella hanno fatto trascorrere 
il tempo velocemente.

La vittoria del Movimento 
5 stelle e la Brexit

Un vento nuovo soffia sull’Italia e sull’Europa
Franco Lozupone

Per un Paese vecchio come il 
nostro, il nuovo viene sempre 
visto con sospetto e anzic-
chè valutare oggettivamente 
le istanze che vengono dalla 
società, si tenta di soffocarle 
ingigantendone le criticità 
oppure di ridicolizzarle. 
La storia italiana rivela che 
un tale atteggiamento  si è ri-
petuto più volte nel corso dei 
decenni. Quando Berlusconi 
decise di occuparsi di poli-
tica, molti pensarono a una 
goliardata. 
Oggi, forse perché il simbolo 
del Movimento è un comi-
co, si banalizzano i consen-
si che sta ricevendo. Oltre a 
Roma e Torino sono tante le 
città conquistate dal Movi-
mento 5 stelle e questo deve 
far pensare. Se i media non 
avessero fatto fronte comune 
e avessero divulgato adegua-
tamente il programma dei 5 
stelle alle scorse politiche e 
se tale messaggio fosse arri-
vato alla maggior parte della 
popolazione, al di là degli 
slogans semplificativi tipici 
delle campagne elettorali, il 
Movimento avrebbe avuto 
consensi ben superiori e forse 
avremmo già un Presidente 
del Consiglio penta stellato.
Purtroppo la nostra politica è 

zeppa di persone che si sciac-
quano la bocca con il bene 
comune e con citazioni di 
autorevoli personaggi civili 

e/religiosi, ma che poi si oc-
cupano di ben altro. Ma se un 
gruppo con forti motivazioni 
di servizio comincia a fare la 
pulci al sistema, tali pratiche 
farisaiche, ammantate di di-
stintivi e appartenenze, prima 
o poi vengono smascherate.
La politica è purtroppo di-
venuta, soprattutto al sud, 
un’ultima spiaggia per cam-
pare (sembra incredibile) e 
non per aiutare la collettività 
e sono poche le persone che 
non con le chiacchiere offro-
no testimonianza di servizio. 
E’ commovente vedere due 
ragazzi giovani alla guida di 
due grandi città. Che bello sa-
rebbe, ne ho già scritto tante 
volte, se riuscissimo a por-
tare in Consiglio Comunale 
ragazzi tra i 18 e i 25 anni! 
Staremmo di certo meglio. 
Abbiamo bisogno di un ven-
to di giovani che spazzi via 
vecchi schemi  non adeguati 
ai tempi. Ciò è possibile e 
l’esperienza dei 5 stelle, pur 
con tutti i limiti, è un grosso 
segnale di fiducia. Cambiare 
si può.
E si può cambiare anche ciò 
che sembra immutabile e che 
sembra non poter sfuggire ai 

potentati economici: il Regno 
Unito offre al mondo una 
grande lezione di democrazia 
e vota di uscire dall’Europa. 

Un’Unione Europea, al di là 
del tambureggiante rumore 
dei media che avrebbero vo-
luto sino all’ultimo momento 
condizionare gli inglesi, che 
ha tradito ciò che veramente 
desideravano i padri fondato-
ri ancora terrorizzati dai fan-
tasmi della guerra: la pace, 
l’unione politica, la tutela dei 
diritti delle persone, il pro-
gresso. 
Invece tutto si è ridotto a un 
mercato comune, a una gran-
de borsa impazzita che ha de-
terminato l’impoverimento di 
grandi fette della popolazione 
con decisioni, soprattutto di 
carattere economico, quoti-
diane. 
La punta più alta di tale siste-
ma distorto è stata l’introdu-
zione non mediata dell’euro, 
che da un giorno all’altro ha 
svilito gli stipendi dimezzan-
doli, raddoppiando i costi. 
Non deve sorprendere che se 
l’Europa è divenuta soltanto 
questa e non quella sognata 
da De Gasperi e dagli altri 
fondatori, che gli inglesi de-
cidessero di chiamarsi fuori. 
E non saranno gli ultimi. 
E se oggi votassero gli italia-
ni, cosa accadrebbe?

- PESO 
+ BENESSERE
UN SEMPLICE ESAME
E PERDI PESO
NEL MODO GIUSTO

CHIEDI IN FARMACIA

Vetrina.indd   1 14/06/16   08:29

farmaciafabrizi.it
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PIANETA FITNESS
a cura di Claudio Cocco

SAGGIO FIT PLANET 
ARABESQUE 2016

L’11 giugno presso il teatro comunale “G. Verdi” di San Severo 
la scuola Fit Planet – Arabesque Danza diretta dalle prof.sse 
Patrizia Cardo e Mariassunta Risoldi con la collaborazione tec-
nica di Giuliana Risoldi e della prof.ssa Stefania Petruzzellis, 
è stata protagonista di uno spettacolo di fine anno intitolato “A 
modo mio”. 
Il saggio ha visto protagoniste le allieve nel raccontare in quadri 
la storia dei trent’anni di vita della scuola di danza. Scuola che 
ha segnato e segna, una parte importante della danza moderna 
e contemporanea a San Severo. Diverse le sedi logistiche della 
palestra negli anni, la cui gestione è stata caratterizzata da non 
poche difficoltà da parte delle insegnanti di riuscire a coniugare 

il binomio lavoro-famiglia. Si sa quanto impegnativo sia riusci-
re a conciliare per una donna gli impegni di questi due ambiti. 
Grande spirito di sacrificio e organizzativo, ma soprattutto una 
grande passione per la danza, hanno permesso loro di riuscire 
nell’ardua impresa di portare avanti con successo la propria atti-
vità. Una svolta importante c’è stata intorno agli inizi degli anni 
duemila in cui le strade della scuola di danza Arabesque e della 
palestra Fit Planet si sono incrociate. 
Il destino, la fortuna, chiamiamola come vogliamo, ha fatto si 
che i relativi insegnanti o direttori tecnici delle due strutture nel-
la qualità delle insegnanti sopra citate e del prof. Claudio Cocco 
dessero vita alla splendida accoppiata Fit Planet – Arabesque 
che illumina ormai da oltre un quindicennio, lo scenario artisti-
co e sportivo sanseverese. Un connubio che ogni anno di più si 
fortifica, grazie agli splendidi rapporti umani venutisi a creare 
all’interno del sodalizio. A questi principi si sono ispirate le “Ma-
estre” per ripercorrere il lungo cammino professionale denso di 
sacrifici e soddisfazioni. Le rappresentazioni hanno coronato il 

lavoro svolto nel 
corso dell’anno 
ripercorrendo i 
temi, dell’amici-
zia, della giovi-
nezza, del mon-
do delle fiabe, 
la forza di supe-
rare difficoltà e 
pregiudizi e una 
porta aperta per 
il futuro che sarà 
il tassello di un 
sogno da realiz-
zare. 
Le allieve ben 
preparate e or-
gogliose di dan-
zare, sono state 
vere protagoni-
ste dei pensieri 
delle insegnanti 

che hanno saputo trasmettere i valori della danza che rende feli-
ce, emoziona, fa sognare... è un piccolo sfogo irrefrenabile, che 
aumenta l’energia, carica l’anima... e fa esplodere il sentimento! 
È stato uno spettacolo che ha fatto emozionare i presenti accorsi 
in tanti, grazie all’esperienza delle responsabili e della qualità 
del lavoro svolto. Insegnano “le regole della danza” che non è 
solo movimento ma tempra il carattere, è quella forza di voler 
provare e riprovare senza mai stancarsi, la fierezza di sentire 
un applauso, la gioia per uno spettacolo, quel senso di libertà 
assoluto, come se il vento liberasse in aria e permettesse di toc-
care il cielo con un dito. Le allieve dei tre corsi sono: Altomare 
Sara, Aquilano Francesca, Bonaventura Fabiana , Boncristiano 
Alessandra, Boncristiano Carmela, Brescia Mirella, Calabrese  
Giulia, Cascavilla Daniela, Cinefra Giulia, Cinefra Nicole, Cota 
Francesca, Cota Paola, Curtotti Paola, D’Andrea Alessiamarì, 
de Luca Matilde, de Luca Sofia, De Santis Francesca, Delli Ca-
lici Giorgia, Di Ceglie Martina, Fanizzo Letizia, Florio Claudia, 
Florio Federica, Gravina Federica, Gravina Francesca, Gravi-
na Maria, Iannelli Melissa, La Terza Sofia, Minetti Francesca, 
Palma Miriana, Peres Denise, Petruzzellis Stefania, Priore Be-
nedetta, Recca Benedetta, Rendina Giulia, Renzulli Francesca, 
Salcone Andrea, Settanni Emma, Tartarino Francesca, Toma 
Fabiola, Trivento Gloria, Trivento Valeria, Vigilante Alessia, 
Vigilante Valeria. 

PERCHE’ SI SCRIVE?
Chi scrive con una certa continuità non sa bene perché lo fa. 
Qualcuno ha detto che scrivere potrebbe essere una terapia. 
Perché no?
A me però sembra di più una specie di necessità. Un biso-
gno quasi insopprimibile di fermare un pensiero, un ricordo, 
un’opinione.
Perché si fa? per chi? Io credo soprattutto per se stessi.
Ma, allora, non si cercano i lettori?
I lettori – se vengono, quando vengono – sono sempre una 
sorpresa, una gratificazione.
La molla che mette in moto tutto è la curiosità. Ma la curio-
sità non è tutto.
Scrivere è complicato, faticoso, e ti espone sempre a qualche 
rischio, anche minimo. Quanto meno, a qualche fraintendi-
mento. Però questo rischio bisogna correrlo.
E augurarsi che alla fine la buona fede prevalga su tutto.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

GIOVANNI ALLEVI
Chopin dei nostri tempi

Il 25 Maggio scorso Giovanni Allevi ha tenuto un concerto 
nel Teatro Morlacchi di Perugia. Definirei Allevi Chopin dei 
nostri tempi la sua tecnica è quella della musica tonale del 700 
e 800 romantico che si identifica nella melodia ed armonia.
Allevi, laureato in filosofia, si definisce un Egeliano. Da un 
punto di vista formale lo definirei un romantico dei nostri tem-
pi, profondo spiritualista, lo assimilerei, pur in ambiti diversi, 

a Bergson, filosofo metafisico e 
spiritualista del secolo ventesi-
mo, che l’Intellighensia  post-
moderna ha tentato di annien-
tare. Analoghe attenzioni sono 
state rivolte anche a Giovanni 
Allevi dall’Intellighensia musi-
cale contemporanea (fans della 
musica dodecafonica). Tali giu-
dizi negativi sono stati smentiti 
da due realtà: a Bergson è stato 

conferito il premio Nobel, ad Allevi sono stati tributati vivis-
simi consensi in tutto il mondo, alle esecuzioni dei suoi brani 
non seguono applausi ma ovazioni.
Un artista, a mio avviso viene recepito grande quando le sue 
esecuzioni suscitano intensissimo coinvolgimento emotivo.
Allevi si esibisce quasi esclusivamente come compositore nel-
la veste di pianista o di Direttore di orchestra.
A Perugia abbiamo avuto il piacere di ascoltarlo nella veste di 
pianista nella sua intima espressività con un linguaggio ete-
reo che sembrava condurci sulle ali del vento recuperando la 
bellezza delle forme della tradizione. La sua musica è un inno 
all’estemporaneità del presente, un presente, come egli stesso 
dice, che è ancora da recuperare.
I brani eseguiti sono stati tutti intimi personali dei quali ricor-
do in modo particolare solo due: 
•	 The other sid of me – 
•	 I have a dream, che esprime l’anelito a far pace con 
le nostre imperfezioni, affrontare la quotidianità sapendo che 
esiste uno spazio sconfinato in cui librarci ed essere totalmente 
noi stessi.

Pasquale Pizzicoli

Massimo Ranieri

SOGNO E SON DESTO… 
IN VIAGGIO

 ideato e scritto da Gualtiero 
Peirce e Massimo Ranieri

Sogno e son Desto  è un 
titolo giocoso e provoca-
torio,  un inno alla vita, 
all’amore e alla speranza. 
Torna in una nuova edizione 
dopo il grande successo del-
le prime serate su Raiuno,  lo 
spettacolo di Massimo Ranie-
ri, ideato e scritto con Gual-
tiero Peirce. 
Continua così il viaggio af-
fettuoso, spettacolare e sor-
ridente attraverso   grandi 
canzoni,  racconti particolari 
e colpi di teatro. I protagoni-
sti,  ancora una volta, non sa-
ranno i vincitori o le imprese 

degli eroi, ma i sognatori e la 
vita di tutti noi.
Nel duplice ruolo di attore e 
cantante,  Ranieri porterà in 
scena il teatro umoristico e le 
più celebri canzoni napoleta-
ne. E naturalmente non man-
cheranno, accanto ai suoi suc-
cessi, novità   musicali e sor-
prese teatrali, proposte con la 
formula che nelle precedenti 
edizioni ha  già conquistato le 
platee di tutta Italia.
Orchestra formata da: Max 
Rosati  (chitarra), Andrea Pi-
stilli (chitarra),   Flavio Maz-
zocchi (pianoforte), Pierpao-
lo Ranieri (basso), Luca Trol-
li  (batteria), Donato Sensini 
(fiati), Stefano Indino (fisar-
monica), Alessandro Golini 
(violino).
Per la data di venerdì 15 
luglio a Cerignola Piazza 
Duomo sono disponibili in 
prevendita i biglietti; questo 
il costo e la tipologia di po-
sto compreso i diritti di pre-
vendita: 1° settore € 60.00 2° 
settore € 45.00 Area Sagrato 
€ 55.00 Area Sagrato lato SX 
– DX	 € 28.00 
Info e prevendita in Agenzia  
ADM ONE Via Perugia 6, 
c/o Palazzo di Vetro Cerigno-
la-Tel:  392 8797558  -  348 
5667235 - Circuiti vendita : 
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Quartiere in movimento

il progetto della Consulta 
delle associazioni 

Beniamino Pascale

La Consulta delle associazio-
ni di San Severo, ha centrato 
l’obiettivo di questa prima 
parte del progetto: “Quartiere 
in movimento”, due giornate 
d’animazione (in realtà, c’è 
stata anche quella del 3 gen-
naio) che si sono svolte in due 
realtà periferiche di San Seve-
ro, con lo scopo d’infrangere 
il senso di solitudine e di ab-
bandono avvertito da molti dei 
residenti di piazza del Papa e 
di via Guido Rossa, le due lo-
cation in cui i volontari delle 
associazioni che sono iscritte 
alla Consulta, hanno radunato 
gli abitanti dei due popolosi 
quartieri. La Consulta delle 
associazioni, voluta dall’am-
ministrazione e dal sindaco, 
Francesco Miglio, resta un 
valore aggiunto alla crescita 
della libera comunità sanseve-
rese. La Consulta è uno spazio 
aperto d’incontro e di relazio-
ni, finalizzate a promuovere 
sinergie tra le varie forme 
e specificità di cittadinanza 
attiva, comprese le diverse 
agenzie educative: “Ora, nei 
quartieri abbiamo seminato e i 
residenti ci hanno conosciuti. 
In base alle nostre specificità, 
sanno a chi rivolgersi per fare 
domande a cui si daranno ri-
sposte – ha dichiarato Zelin-
da Rinaldi, presidente della 
Consulta delle associazioni 
- Insieme continueremo a co-
struire ponti per una comuni-
tà migliore, più consapevole 
e più vocata al senso civico, 
portandola a socializzare per 
strada, anziché sui social. Un 
iter che ci condurrà in altre 
zone periferiche della città, 
per un percorso sinergico tra 
la Consulta e l’amministrazio-
ne comunale”. Significativa 
anche la testimonianza di un 
membro del direttivo, Lidia 
Corticelli: “Ecco il bello a 
portata di mano o ‘di quar-
tiere’, se vogliamo. Immagini 
ancora limpide, dei bambini 
che giocano con gli adulti: 
palloni; carriole; la ‘campana’ 
disegnata sull’asfalto, come 
una volta. Niente cellulari, ta-

blet e televisori. Gazebo dis-
seminati nell’ampia piazza del 
Papa, la parrocchia della Divi-
na Provvidenza, insieme alle 
associazioni ha sperimentato 
la ricchezza del nostro territo-
rio. Una forza che ha messo in 
cuore altre idee, come quella 
voluta dal parroco, don Salva-
tore Ricci, di istituzionalizza-
re la festa del 25 maggio, per 
ricordare la venuta di Giovan-
ni Paolo II a San Severo, in 
quella piazza che porta il suo 

nome. Essere riconosciuti dai 
ragazzi, dagli adulti ci ha fatto 
sentire di casa, in via Guido 
Rossa. Anche qui la massima 
collaborazione del quartiere e 
della parrocchia san Giuseppe 
Artigiano. Mangiare assieme 
pane e pomodoro ha fatto fa-
miglia”. Al varo (inizio il 15 
luglio, come data stimata), an-
che il progetto sulla viabilità 
che dovrebbe vedere estende-
re l’area pedonale, a via Tibe-
rio Solis. 
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Luigi & Stefania di Gennaro 
intermediari assicurativi

insieme dalla parte dell’Assicurato

AUTOCARRI DI COMODO 
E DETRAIBILITA’

I mezzi di trasporto strumentali nella legislazione fisca-
le italiana hanno diritto alla piena deducibilità ai fini delle 
imposte dirette e alla piena detraibilità per quanto riguar-
da l’IVA.- Ci riferiamo ad autobus, autocarri, autotreni, 
autoarticolati, mezzi d’opera e automezzi a uso speciale o 
strumentali “per destinazione”, in quanto destinati ad essere 
utilizzati nell’attività propria d’impresa.-
Nel 2006, con riferimento agli autocarri, con l’art.35 del Dlgs 
223/06, il legislatore ha emanato una specifica disposizione 
atta a colpire le cosiddette immatricolazioni “di comodo”, 
assimilando alle autovetture i veicoli che sono immatricola-
te ad uso autocarri al solo fine di conseguire i citati vantaggi 
di natura fiscale.-
Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 6 dicembre 
2006 ha fissato i criteri per verificare se, dal punto di vista 
della disciplina fiscale, un veicolo immatricolato autocarro 
possa essere considerato tale, debba essere rivisto come au-

tovettura, cosa che si configura se il mezzo è immatricolato 
nella categoria internazionale N1, ha codice carrozzeria F0 
e ha quattro o più posti, in presenza di tutti e tre questi ele-
menti, l’assimilazione è possibile, ma è necessario effettuare 
un ulteriore conteggio.- Soltanto se il risultato è pari o supe-
riore a 18, l’autocarro dev’essere considerato fiscalmente, al 
pari di una autovettura.-
Infine la legge n.296 del 27 dicembre 2006 ha previsto che 
i mezzi che posseggono tutte le caratteristiche, pur se im-
matricolate come autocarri, debbano  essere considerati au-
tovetture anche ai fini della tassa automobilistica che andrà 
pagata in base alla potenza e non più secondo la portata.-  

 digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

CONVENZIONI

- Dipendenti ASL - FG
- Stato Maggiore della difesa
- Guardia di Finanza
- Vigili del Fuoco
- Gruppo Coin

Tariffe scontate fino al 25%

Sede legale: Via Leopardi, 12 - San Severo - Sede Operativa: Strada per San Severo Km. 2.5 C.da Baronale - Torremaggiore (FG) - Tel/Fax: 0882.383119 - Cell. 333.4838462

Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

digennaroluigi@tiscali.it

SPECIALITA’
CONCIME

SPAGNOLO
PER VIGNETO

E ULIVETO

La Casta
La casta ha il coraggio del leone
al  punto da sfidare la pazienza

di gente che va presa con le buone
ed anche con un poco di prudenza.

Ma con l’idea della prepotenza
e non di quella pur della ragione,
si sta già preparando la sentenza

più forte dello scoppio d’un cannone.

Per questo mi permetto di avvertire
i ladri, gli imbecilli e i fannulloni,
perché possano all’uopo rinsavire.

Purtroppo i signori della casta
ignorano del tutto le reazioni

d’un popolo già pronto a dire basta!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Curiosità
S. Del Carretto

Piccoli spettatori protagonisti
Il film continua

Tra le attività promosse dal Cinema “Cicolella” di San Severo 
può considerarsi un fiore all’occhiello il concorso «PICCOLI 
SPETTATORI PROTAGONISTI … IL FILM CONTINUA» che 
coinvolge gli alunni delle Scuole Primarie cittadine. 
La struttura è semplice: i bambini visionano in sala un film 
adatto a loro, tra quelli proposti dall’AGISCUOLA o diretta-
mente dagli insegnanti, e poi supportati dai propri docenti e da 
schede guida realizzate ad hoc analizzano il film e confrontano 
le loro emozioni con quelle suscitate dalla storia del film in 
immagini o dai personaggi rappresentati nella storia filmica.

I due film visionati da quasi tutti gli alunni sono stati di ani-
mazione: IL PICCOLO PRINCIPE e INSIDE OUT. Proprio 
su questi sono stati sollecitati dai docenti ad esprimere la loro 
creatività espressiva e figurativa. 
Il tutto è stato reso possibile dalle Dirigenti delle scuole che 
hanno aderito al concorso, nel caso di quest’anno, la prof.ssa 
Vincenza Cardo dell’Istituto Comprensivo “Zannotti-Fracca-
creta” e la prof.ssa Felicia Colasanto della Scuola Primaria 

“San Francesco” 
con la valida col-
laborazione delle 
Insegnanti Re-
ferenti: Felicia 
Biccari dell’ex 2° 
Circolo Didattico 
e Lucia Focarete 
dell’Istituto Com-
prensivo. 
Visionare un film 
in orario scolasti-
co “sic et simpli-
citer” lascerebbe 
il tempo che trova 
e proporrebbe il 
cinema come “pur 
divertissement” 
invece l’analisi, 
le riflessioni e la 
produzione che ne 

seguono trasformano il tutto in un momento didattico e il ci-
nema in un valido sussidio. 
Ragion per cui è stato un vero piacere vedere queste scolare-
sche la sera del 30 maggio scorso affollare la sala “Cicolella” 
in attesa di conoscere i risultati del concorso a cui avevano 
partecipato con i loro lavori. Dopo una calda accoglienza dello 
staff sono stati chiamati per la premiazione gli alunni della 
Scuola Primaria “San Francesco” : Ilaria Beatrice della classe 
4a D – Serena Bitetto della 3a C – Iride Pinto della 4a D – Da-
niele Placentino della 3a A e Raffaele Spinelli della 4a C; e per 
gli alunni dell’Istituto Comprensivo “Zannotti-Fraccacreta”: 
Giulia Calabrese della classe 1a B – Anna Carafa della 5a B – 
Anna Chiara Cartanese della 5a – Martina Cartanese  della 3a 
D – Daniel La Donna della 5a C e Isabella Soccorsa Mucedola 
della 3a C	 .
Vista la giovane età dei partecipanti e l’orario non scolastico 
vi è sta la novità che erano “accompagnati” dai genitori che il 
Sig. Ferdiando Cicolella ha voluto in sala affianco dei “piccoli 
spettatori”. 
Ai vincitori è stato consegnato una attestato, un libro adatto 
all’età e la tessera omaggio per la visione gratuita dei film in 
proiezione per loro nel circuito normale al “Cicolella” di San 
Severo.
Ma non è finita qui perché genitori e figli sono rimasti insieme 
per la visione del film GIOTTO, L’AMICO DEI PINGUINI. 
Un momento di relax in comune e in complicità tra genitori e 
figli “rapiti” dalla magia del grande schermo.  

1546 MUORE 
ISABELLA 

MORRA
Era nata nel 1520 a Favale, 
oggi Valsinni, in provincia di 
Matera, in un castello della 

valle del fiume Sinni. Era il 
periodo delle guerre franco-
spagnole e il padre fu costret-
to a rifugiarsi in Spagna. Isa-
bella aveva 8 anni, dei fratelli 
rozzi e ignoranti e una madre 
sempre malata, così viveva 
sola e triste nell’isolato ca-
stello.
Si dedicò alla lettura e comin-
cio a scrivere versi. Conobbe 
il poeta spagnolo Diego De 
Castro che viveva nel vicino 
feudo di Nuova Siri ma non si 
sa se il loro rapporto fu solo 
platonico.
I fratelli Morra uccisero il po-
eta e poi anche la sorella per 
salvare l’onore.
Della poetessa rimane un 
canzoniere in cui prevalgono 
le stesse tematiche di Leopar-
di. I suoi versi furono apprez-
zati da Benedetto Croce, che 
si recò a Valsinni per meglio 
conoscere l’ambiente in cui 
visse la poetessa.

Lettera al Direttore

LA MALA 
SANITA’

Caro direttore, anche San Severo subisce l’evoluzione dei 
tempi, così come già accade nel settore del commercio che ha 
dovuto affrontare l’arrivo ingombrante e sleale della grande 

distribuzione, anche le attività 
artigianali e quelle professionali 
dovranno competere con nuovi 
anonimi concorrenti e iniziative 
che sconvolgono radicati equi-
libri e riferimenti consolidati in 
tanti anni di lavoro, presenza sul 
territorio e meritata stima pro-
fessionale.
Alcuni gruppi imprenditoriali 
stanno moltiplicando sforzi ed 
offerte per impadronirsi del set-

tore delle attività sanitarie accreditate, le vecchie convenzioni, 
della nostra città. Radiologi e Laboratori di Analisi Cliniche 
sono oggetto di cupidigia, alcune strutture sono già passate di 
mano, altre bandierine potrebbero ancora essere posizionate. 
Tutti coloro che resistono avranno difficoltà a competere con 
proposte di prestazioni al ribasso che, incuranti delle regole, 
della indispensabile qualità e della soddisfazione finale del bi-
sogno dei pazienti, offrono elenchi di analiti numerici e belle 
immagini con un costo accattivante, difficilmente con la digni-
tà di un referto medico professionale. 
Questa comunicazione a mezzo stampa vuole essere avviso 
alla cittadinanza tutta e monito alle nuove figure emergenti 
nella diagnostica strumentale e delle immagini della nostra cit-
tà, infine vuole essere rassicurazione per tutti sulla continuità 
dell’impegno di coloro i quali hanno costruito negli anni, tanti 
anni, la propria credibilità professionale sempre ed esclusiva-
mente con la qualità delle prestazioni e la soddisfazione del 
Paziente.   

Antonio Fernando Savino

Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327

allservicecapitanata@libero.it
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FORZA 
SAN SEVERO

a cura di Luciano Gallucci

VI ASPETTIAMO PRESSO IL NUOVO 
NEGOZIO IN PIAZZA NICOLA TONDI, 2 - 

SAN SEVERO

Stampa Litotipografica e Digitale
Moduli continui - Etichette a foglio e in bobina
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DOSSIER

COME AVERE DENTI PERFETTI
A Cura della Dott.ssa Eloisa Vigliaroli

Odontoiatra – Specialista in Chirurgia Orale
Dottore di Ricerca in Chirurgia Sperimentale Università degli Studi di 

L’Aquila
Libera professionista in Carpino e San Severo

348.5147860
dott.ssaeloisavigliaroli@gmail.com

www.studiodentisticovigliaroli.it
info@studiodentisticovigliaroli.it

dott.ssaeloisa@studiodentisticovigliaroli.it

Parte 3

Istopatologia
Le afte sono caratterizzate da una zona centrale di ulcerazione ricoperta da una membrana fibrino-
purulenta. Nella fase prodromica della malattia si osservano, nella lamina propria, degli infiltra-
ti infiammatori perivascolari costituiti prevalentemente da linfociti t cd4+; nella fase ulcerativa la 
lamina epiteliale appare preda di fenomeni colliquativi con la superficie ricoperta da un essudato 
fibrino-purulento. Nelle fase tardiva, nella lamina propria si osserva un tessuto di granulazione con 
un infiltrato composto da linfociti t cd8+, istiociti, polimorfonucleati e plasmacellule. E’utile ri-
cordare che questi aspetti istopatologici, anche se indicativi, non sono patognomonici in quanto si 

possono ritrovare in altre malattie ulcerative. La biopsia 
è utile solo nei casi dubbi per escludere altre malattie 
che presentano aspetti clinici similari,edaun un esame 
bioptico quello che si riscontra èulcerazione ricoperta 
da fibrina conpresenza di una intensa reazione infiam-
matoria stromale mista(linfociti, istiociti, polimorfonu-
cleati eplasmacellule)
Diagnosi
La diagnosi della SAR si basa essenzialmente sugli 
aspetti clinici e sulla anamnesi. E’ utile ricordare che le 
afte in genere compaiono in età  precoce e questo è un 
elemento molto importante per la diagnosi differenzia-

le. Lesioni aftose o simil-aftose che compaiono per la prima volta in individui adulti devono sempre 
mettere in sospetto. 
La SAR viene spesso confusa con l’herpes simplex e a questo proposito èopportuno ricordare che 
quest’ultimo, a differenza della SAR, raramente si localizza nelle aree di mucosa non cheratinizzata. 
L’herpes simplex ha un tropismo per la mucosa cheratinizzata del palato duro, del bordo vermiglio 
delle labbra, del dorso linguale e della gengiva fissa. Nei pazienti con SAR che presentano, sintomi 
o segni sistemici è importante escludere la coesistenza di altre malattie o condizioni predisponenti 
come la sindrome di Bechet la malattia di Crohn e il morbo celiaco. In questi casi opportuni ap-
profondimenti diagnostici mediante esami strumentali e/o di laboratorio aiutano a dirimere i dubbi 
diagnostici. 

Trattamento e prognosi
La terapia della SAR si compone di tre aspetti.
•	 ridurre il fastidio legato alla presenza delle ulcere; tramite sciacqui o gel che contengono 
una piccola quantità di anti-infiammatori o cortisone.
•	 evitare che le ulcere si infettino, impiegando collutori antisettici a base di clorexidina, 
privi di alcool.
•	 nei casi piu’ gravi con lesioni di grandi dimensioni è utile la somministrazione orale di 
cortisone.
Queste terapie hanno lo scopo di ridurre la durata dei sintomi e far guarire più rapidamente le afte.Il 
trattamento della SAR varia da caso a caso a seconda della gravità  della sintomatologia e dell’esten-
sione delle lesioni. Le afte minori di breve durata, in genere, non necessitano di alcun trattamento. 
Nel caso invece di afte minori o maggiori multiple e persistenti sono utili tutta una serie di farmaci 
che vanno dai corticosteroidei per uso topico o per via sistemica agli antidolorifici topici su base ane-
stetica come la lidocaina ai protettori tissutali a base di carbossimetilcellulosa, idrossipropilcellulosa, 
al sucralfato, alla soluzione caustica di nitrato d’argento 1% agliantisettici comeclorexidina glucona-
to, agli antiinfiammatori come la benzidamina e ancora al triclosan,amlexanox, ac.5-aminosalicilico, 
agli antibiotici come le tetracicline topiche, agli immunomodulatori come illevamisolo, la ciclospo-
rina, la colchicina, la azatioprina; e non da ultimi il dapsone, la pentossifillina, il cromoglicato diso-
dico.Purtroppo non vi sono ancora dei farmaci che possano garantire la guarigione definitiva della 
stomatite aftosa.Mezzo che invece sta dando grosse soddisfazioni nella terapia e nella gestione della 
SAR e’ l’utilizzo deilaser a bassa energia; si tratta di una terapia laser che fornisce una densita’ di 
energia inferiore aquella in grado di produrre modificazioni irreversibili a livello cellulare. Si utiliz-
zano potenze terapeutiche di watt inferiore a 500 mW, lavorare in un range di basse potenze stimola 
una azione biologicache rende possibile una serie di processibiochimici e cellulari al fine di accelera-
re il ristabilimento dellecondizioni di salute dell’organo bersaglio, stimolando un incremento locale 
di sintesi di ATP, di sintesi di collagene, di stimolazione della sintesi endocellulare di DNA E RNA, 
aumento della neoangiogenesi, aumenta attivita’ leucocitaria, neurostimolazioneeffetto antinfiam-
matorio, effetto analgesico, effetto di accelerazione del processo di guarigione. Si tratta di un tipo di 
terapiafisica non invasiva con nessun discomfort per il paziente; la luce laser non determina un reale 
incremento termico tissutale ma solo un incremento energetico a livello cellulare. Si utilizzano laser 
con fibra specifica per la bistimolazione LLLT con fibra da 600 micron con fascio defocalizzato op-
pure ancor meglio laser chirurgici, usati a bassa potenza come il Nd-Yag con parametri da biostimo-
lazione0.25 -0.75 watt e fibra 300-400 micron. Per quella che è la mia esperienza la remissione della 
sintomatologia post- laser è in 24 ore con un sollievo totale dal dolore nell’80% dei pazienti trattati; 
si tratta in pratica di una terapia “farmacologica sostenuta dall’irradizione luminosa”. Naturalmente 
l’efficacia dipende direttamente dalla scelta dei parametrila non conoscenza dei parametri e quindi 
l’usoimpropio del laser possono determinare l’insucesso clinico ;  la difficolta’ è proprio nell’indivi-
duare il dosaggio più efficace per una determinata condizione, per le stesse condizioni non esiste un 
dosaggioenergetico universalmente applicabile; il clinico deve stabilire in base ai sintomi le quantità 
dienergia da fornire, i tempi di esposizione il numero e la frequenza delle sedute.

Via Don F.Canelli, 41 - San Severo - FG
Tel. 0882.375667

mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

TUTTO TACE MA SOTTO 
SOTTO SI LAVORA 

per il futuro campionato
Dopo il difficile campionato appena trascorso che ha visto la com-
pagine sanseverese, rappresentante del calcio che conta nel cam-
pionato di serie D nazionale, salvarsi all’ultimo momento  contro 
il Serpentara, partita spareggio terminata col risultato di 2-2 dopo 
i tempi supplementari, alla luce del migliore piazzamento in clas-
sifica al termine del campionato, sembra che sul fronte USD San 
Severo tutto taccia ma sicuramente quel che appare non è. Sotto 
sotto si lavora  per trovare energie e risorse alla fine dell’allesti-
mento di una formazione che possa tornare a far sognare la grande 
tifoseria giallo granata. 
La prima fondamentale novità riguarderà una nuova figura in 
società: quella del direttore generale ed a tal fine sembra che la 
società sia al lavoro alla ricerca del nome giusto. Si cerca un Di-
rettore Generale esperto che sappia svolgere in questa difficile 
categoria che è la serie nazionale dilettanti il proprio ruolo di me-
diatore tra squadra, dirigenza sanseverese e tifoseria anche per 
evitare nel prossimo futuro alcuni grossolani errori commessi in 
precedenza e che tanto sono costati al San Severo e non solo in 
tema di punti di penalizzazione in classifica. Per questa nuova 
organizzazione interna alla società stanno lavorando di comune 
accordo i due massimi esponenti Paolo Dell’Erba e Dino Marino 
dalla cui collaborazione ed esperienza sicuramente verrà fuori un 

monte di novità. 
La società non nasconde propositi di migliorare e non di poco 
il risultato dell’ultimo campionato cercando di trattenere in rosa 
quegli elementi che di fatto hanno fatto la differenza in questo tor-
neo appena concluso quali ad esempio, tanto per citare un nome, 
il goleador, quel tale Evacuo ormai ambito anche da squadre di 
categorie superiori alla Serie D. Intanto si lavora al Ricciardelli 
al rifacimento del terreno di gioco in erba sintetica per permettere 
all’ USD San Severo di avere la licenza di iscrizione al prossimo 
campionato di serie D. Il Comune in questa fase è stato vicino alla 
società consentendo la messa in corso, tramite opportuni fondi, 
dei lavori necessari per avere appunto l’omologazione del Ric-
ciardelli, che però mai ci stancheremo di ripetere rimane a causa 
della scarsa possibilità di capienza che resta molto limitata, una 
struttura senza futuro nell’ottica di competizioni maggiormente 
ambiziose del San Severo. Quindi sarebbe ora che si pensasse di 
concreto ad una struttura a norma ed in regola da tutti punti di 
vista e che permettesse a chi come la compagine societaria attuale 
sanseverese fa tanti sforzi di far sognare la numerosa tifoseria lo-
cale oltre che di accogliere le spesso numerose tifoserie ospiti in 
sicurezza e comodità quando vengono nella nostra città. In attesa 
dei tanto agognati sviluppi societari e calcistici sorge sempre un 
accorato grido: “Forza San Severo!” Diplomata in ragioneria, con esperienza 

nel campo delle lezioni private, 
impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
IN TUTTE LE MATERIE eccetto Latino e 
Greco a ragazzi di scuole medie inferiori 

e superiori.
Info. 328/2678675

LA SAR STOMATITE 
AFTOSA RICORRENTE

un nemico subdolo 
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E PERDI PESO
NEL MODO GIUSTO

CHIEDI IN FARMACIA
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